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IL DIRIGENTE DELL’UOA
Visto, la Legge Regionale n.° 7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’Ordinamento della Struttura Organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; la D.G.R. n.° 2661 del 21 giugno 1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari invigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.° 7 del 13.05.1996 e dal Dec. Lgs.vo n.° 29/93”e successive modifiche ed integrazioni; il Decreto n.° 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della G.R. recante “Separazione delle attivitàamministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”, come modificato con D.P.G.R. n. 206 del15 dicembre 2000; la D.G.R. n.° 63 del 15/02/2019 e ss.mm.ii. con la quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa dellaGiunta Regionale; la Legge Regionale n.° 6 del 23/04/2021 con la quale l’Unità Operativa Autonoma “Politiche della Montagna,Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo”, al fine di assicurarne l’autonomia, l’efficacia e la tempestivitànell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa demandati è assimilata alle strutture dipartimentali; la Deliberazione n. 253 del 09/06/2021 recante “ Art. 2 Legge Regionale n.° 6 del 23 Aprile 2021. Adempimenti”con la quale la Giunta Regionale ha preso atto che l’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste eForestazione, Difesa del Suolo”, già istituita presso il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, èstata assimilata, ai sensi dell’art. 4 delle Legge medesima, alle strutture dipartimentali, al fine di assicurarnel’autonomia, l’efficacia e la tempestività nell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa demandati; il D.P.G.R. n. 180 del 07/11/2021 e il conseguente R.R. 9/2021 con il quale è stato rinominato l’ex Settore“Politiche della Montagna, Foreste, Gestione dei Sistemi Forestali e Struttura incaricata dei controlliPSR 2014-2020” in U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Nuova ProgrammazionePSR 2014/2020”; la Deliberazione n. 717 del 15/12/2023 "Misure per garantire la funzionalità della struttura organizzativadella Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta Regionale- Abrogazione Regolamento Regionale 12/2022."; la Deliberazione della Giunta Regionale n. 786 del 30/12/2024 recante "Misure per garantire la funzionalitàdell’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo – Incarico DirigenteRegionale ex art. 10 del Regolamento Regionale 11/2021" e ss. mm. ii. con la quale la Giunta Regionale haassegnato l'Ing. Domenico Maria PALLARIA all' U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste, Forestazionee Difesa del Suolo”, per il relativo incarico di reggenza ; il D.P.G.R. n. 2 del 02/01/2025 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente reggente dell' UOA "Politichedella Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo" all'Ing. Domenico Maria PALLARIA; il Dec. Lgs.vo n. 143 del 04/06/1977 che ha disposto il trasferimento di competenza alle Regioni in materia diAgricoltura, Foreste e Forestazione; la D.G.R. n. 267/2008 recante “Assunzione da parte della Regione Calabria della delega a suo tempo conferitaal Corpo Forestale dello Stato, relativa alla Gestione del Vincolo Idrogeologico; la nota Prot. REGCAL N. 466489 del 23/10/2023 con la quale viene nominata Responsabile del Procedimentoper la Provincia di Cosenza la Dott.ssa Rosa BLOTTA
Visto, il R. D. 30/12/1923 n.° 3267 ed il R. D. 16/05/1926 n.° 1126; la Legge Regionale 12 ottobre 2012, n. 45 “Gestione, Tutela e Valorizzazione del patrimonio forestaleregionale”; il Regolamento della Regione Calabria N. 4/2024 “Regolamento di attuazione della Legge Regionale 12ottobre 2012 Gestione, Tutela e Valorizzazione del patrimonio forestale regionale”; le P.M.P.F. allegate alla D.G.R. 12 maggio 2011 n.° 218, modificate parzialmente con D.G.R. n. 238 del 30Maggio 2014; il Dec. Lgs.vo 03 Aprile 2018, n.° 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”; la L. R. del 04/08/2022 n. 30 “Disposizioni in materia di Vincolo Idrogeologico”, e ss. mm. ed ii; la Legge 221/15 che pone in capo allo Sportello Unico la responsabilità del procedimento istruttorio relativo alrilascio di titolo abilitativo per interventi di trasformazione edilizia\urbanistica; la Legge Regionale n. 41 del 23 dicembre 2024, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2025”; la Legge Regionale n. 42 del 23 dicembre 2024, avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2025-2027” la D.G.R. n. 766 del 27 dicembre 2024, recante “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025–2027” (artt. 11, 39, c. 10, D. Lgs.vo n. 118-2011); la D.G.R. n. 767 del 27 dicembre 2024 recante “Bilancio Finanziario Gestionale della Regione Calabria” pergli anni 2025 – 2027 (art. 39, c. 10, D. Lgs.vo 23/06/2011, n. 118);



Premesso,- Che il Sig. Pietro MORRONE, per come generalizzato in atti, Proprietario (Particella 495) e Titolare di Servitùdi passaggio (Particella 492) sui terreni oggetto d’intervento, ha presentato istanza di parte acquisita Prot. Gen.REGCAL n.° N. 214495 del 05/05/2022 afferente la richiesta di Mutamento di destinazione d’uso di terreni copertida boschi da destinare ad usi diversi da quello forestale e successive integrazioni, diretta ad ottenereconcessione di DECRETO di NULLA – OSTA con prescrizioni di cui all’allegato 1, ai sensi dell’art. 59 bis dellePMPF per il «Mutamento di destinazione d’uso di terreni sottoposti a vincolo idrogeologico, coperti da boschi,ricadenti in Zona “RBT – Zona di Completamento Turistico” Particella 495 e in Zona “F – Interesse Generale- Viabilità” Particella 492 dello strumento di pianificazione urbanistica dell’ex comune di Serra Pedace,Programma di Fabbricazione (P. di F.);
Tenuto Conto,
- Che così come stabilito dall’art. 4 comma 2 delle PMPF «La trasformazione del bosco in altre qualità di colturafinalizzata ad un’utilizzazione del suolo diversa da quella forestale è, di norma, vietata, salvo la realizzazione diopere costruttive, non in contrasto con gli strumenti di pianificazione urbanistica e con le norme vigenti inmateria … omissis … »;
- Che, per come stabilito all’art. 14, comma 1, lettera a. delle PMPF, «Si considera mutamento di destinazioned’uso dei terreni … la destinazione a usi diversi da quello forestale dei terreni coperti da boschi, attuata con larealizzazione di opere costruttive …» ovverosia ogni intervento finalizzato a una utilizzazione del suolo diversada quella forestale, attraverso l’eliminazione permanente della vegetazione arborea e arbustiva esistente;
- Che, secondo quanto stabilito all’art. 14, comma 1, lettera b. delle PMPF, «Si considera mutamento didestinazione d’uso dei terreni … omissis … saldi, vincolati, non boschivi, … omissis …, qualunque sia ladestinazione attuale degli stessi, attuata con la realizzazione delle opere costruttive … omissis …»;
- Che, per come stabilito all’art. 14, comma 5 delle PMPF, in accordo con Legge Regionale 30/2022 art. 3 comma1, per lavori che comportano movimenti di terra, di qualsiasi entità interferenti con superfici boscate, che sianodiretti al mutamento di destinazione dell’area altresì necessari alla realizzazione di opere costruttive, il richiedentedeve presentare domanda al competente Servizio Area Territoriale, oggi Dipartimento U.O.A. Politiche dellaMontagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo, Ufficio di Cosenza;

Che, il comma 2. dell’art. 14 delle PMPF statuisce, “… nei casi di trasformazione del bosco, la stessa ècondizionata alla realizzazione di rimboschimento con le modalità previste all’ art. 7 di terreni nudi di superficieuguale a quelle da trasformare … “ altresì che, ove, il richiedente, non disponga di terreni da sottoporre arimboschimento, lo stesso, è obbligato al versamento, ai competenti uffici della Regione, di un importo pari alcosto medio per metro quadro di un rimboschimento, determinato secondo il prezziario regionale, in vigore almomento della presentazione dell’istanza;
Considerato,- Che i terreni interessati dalla proposta di trasformazione ricadono all’interno del confine del complesso vincolato,imposto ai sensi dell’art. 1 del R.D. 3267/1923 in Agro di Serra Pedace, oggi Casali del Manco (CS);
- Che, nello specifico, l’istanza medesima, afferisce alla trasformazione dei terreni boscati in località "SilvanaMansio” del Comune di Casali del Manco [CS] di un area forestale, georeferenziati e quantificati in m2 1.015,interclusa nei confini fisiografici e catastali delle particelle 492 e 495 (Catasto Terreni, Qualità Bosco Alto),coperta da essenze arboree di origine forestale costituente bosco, ricadenti nel Foglio 13, Sezione C, estesecatastalmente Ha 00.10.15 (m2 1.015,00), meglio individuate negli Elaborati Elaborati Tav. 2: “Piante – Prospetti- Sezioni”, Tav. 3: “Planimetrie e Profili Altimetrici”, unitamente alla documentazione afferente ilRimboschimento Compensativo, costituita dagli elaborati Tav. 9 Relazione Tecnica ed elaborati per CambioDestinazione d’Uso (All.1 Relazione Tecnica Agro-Forestale, All.2 Piedilista di Martellata, All.3 CartografiaProgettuale, All.4 Computo Metrico Estimativo del Rimboschimento Compensativo), inerente la “Trasformazionedel bosco ai sensi dell’art. 14, comma1, lettera a. DGR 218 del 20/05/2011” [agli effetti del combinato dispostoartt. 4, 7 e 14, comma 1, lettera a., comma 2 , art. 59 bis PMPF, all’epoca ancora vigenti in Calabria, art. 21 R.D.1126/26 art. 4, comma 5, Legge Regionale n. 45/2012] altresì all’esecuzione dei correlati movimenti di terracomplessivi pari a m³ 320,00 per scavi e riporti [ai sensi del combinato disposto art. 14, comma 1, lettera a.,comma 5, P.M.P.F., allora in vigore in Calabria e art. 20 R.D. 1126/26], in ossequio a quanto statuito dall’art.102 del Regolamento Regionale n.° 4/2024, strettamente necessari per la realizzazione degli interventi ditrasformazione edilizia e urbanistica del territorio contemplati dal Progetto per «Lavori di Costruzione di unfabbricato per civile abitazione e stradina d’accesso», sottoscritti dal Tecnico Progettista Ing. Filippo WalterSIDOTI, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cosenza al n.° 2385 altresì incaricato dellosvolgimento della relativa Direzione dei Lavori; invero per la parte forestale afferente il “RimboschimentoCompensativo”, sono stati incaricati il Dott. For. Herman MORRONE e Dott. For. Jr. Matteo Giuseppe RIZZUTI,iscritti all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Cosenza rispettivamente al n.° 560 e n.° 574,che hanno predisposto il relativo Computo Metrico Estimativo per la stima e la quantificazione dello stesso;



- Che, tanto l’istanza di autorizzazione, quanto gli elaborati progettuali rinvenibili sul Portale CalabriaSUE, percome si evince dal Referto di Pubblicazione Reg. n. 576/2024 del 09/04/2024, sono stati regolarmente, pubblicati,sull’Albo Pretorio del Comune di Casali del Manco [CS], per 15 giorni consecutivi, ovvero dal 09/04/2024 al24/04/2024, e, che per come stabilito al comma 2 dell’art. 14, delle PMPF, la stessa è stata restituita con notaProt. n. 6243 del 08/05/2024 al Dipartimento U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione e Difesadel Suolo della Regione Calabria, Ufficio di Cosenza, senza opposizioni e\o osservazioni dal Sindaco del comunemedesimo e da parte di altre amministrazioni, altresì acquisita al Protocollo SIAR N. 323359 del 13/05/2024;
Atteso che,l’art. 102 del regolamento Regionale n.° 4 del 23/04/2024 dispone “Per i procedimenti amministrativi avviati suistanza di parte ma non ancora conclusi alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, continuano adapplicarsi le prescrizioni di massima di polizia forestale;
Preso Atto,- Che i legittimi proprietari, generalizzati in atti, della particella 492 Foglio 13, gravata da servitù di passaggiopedonale e carrabile per come meglio specificato nell’Atto di Compravendita, hanno manifestato esplicitoassenso delegando l’istante Sig. Pietro MORRONE alla sottoscrizione, redazione e presentazione del progettoesecutivo relativo al Mutamento di Destinazione d’uso dei terreni e relativi movimenti di terra per la realizzazionedella stradina d’accesso, e successivo perfezionamento di tutti gli adempimenti burocratici, economici equant’altro occorre per ottenere le autorizzazioni previste;
- che il Sig. Pietro MORRONE ha prodotto Autocertificazione Antimafia (Art. 89 Dec. Lgs.vo 159/2011)Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Atto Notorio (Art. 46 D.P.R. 28/12/2000 n.° 445) in cui ha dichiarato“ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, didecadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del Dec. Lgs.vo n.° 159/2011 e ss. mm. ii. (presente in atti);- Che lo stesso non rientra tra i soggetti di cui all’art. 85 D.Lgs. 159/2011;
Visto,
- il Decreto N. 15471 del 27 Ottobre 2023 assunto dal Dipartimento del Territorio e Tutela dell’Ambiente, Settore02 – Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile della Regione Calabria, acquisito in atti,recante all’oggetto: Parere di esclusione VINCA per il “Progetto per la realizzazione di una villetta unifamiliareall’interno del Villaggio Turistico Silvana Mansio nel Comune di Casali del Manco (CS)”, Proponente Sig.Morrone Pietro, sulla scorta della documentazione tecnica ed amministrativa presentata, acquisita agli attid’ufficio, altresì delle prescrizioni impartite dalla Struttura Tecnica di valutazione VIA – VAS – AIA – VI, in ordinespecificatamente alle misure di risarcimento da attuare riguardanti reimpianto di specie autoctone, a salvaguardiadel quadro paesaggistico – ambientale esistente, giusta nota Prot. REGCAL N. 460824 del 19/10/2023;
- L’Autorizzazione Paesaggistica n. 408/2023, rilasciata dalla Provincia di Cosenza, Settore Pianificazione delTerritorio con nota Prot. 33627 del 27 Giugno 2024, a condizione che siano rispettate le prescrizioni espressedalla Sopraintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Calabria in essa contenute;
- La successiva nota di chiarimento del Ministero della Cultura, Direzione generale Archeologia Belle Arti ePaesaggio, Sopraintendenza per la Provincia di Cosenza con la quale si precisa che quanto prescritto con lanota Prot. 6132-P del 26/06/2024 “non sia sacrificato alcun albero di medio e/o alto fusto” può essere soddisfattoanche mediante “espianto e nuova piantumazione eseguita con esemplari adulti della stessa specie” nel terrenocontiguo all’area d’intervento;
- Che il Proponente ha versato sul C.C. IBAN IT22J076010440000001569588 in favore della Regione Calabria –Entrate Diverse, a mezzo di Bonifico Europeo Unico del 27/04/2022, l’importo dovuto di € 79,24 per Diritti diSegreteria e per Diritti d’Istruttoria, secondo l’Allegato “E” Tariffario Vincolo Idrogeologico delle PMPF;
- il Decreto n. 12089 del 10/10/2022, Accertamento 4525, con il quale è stato accertato l’importo complessivorelativo ai versamenti per diritti di segreteria e di istruttoria relativi al vincolo idrogeologico e forestale;
Rilevato,- Che, per come disposto dall’art. 4, comma 1, e comma 2 dell’art. 14 e all’art. 59 bis delle PMPF, allora vigenti inCalabria, gli interventi di trasformazione dei terreni coperti da bosco ad uso diverso da quello forestale, previaistruttoria favorevole della competente Area Territoriale, sono autorizzati dal Settore Foreste e Forestazione,Politiche della Montagna, Difesa del Suolo, Bonifica, oggi Dipartimento U.O.A. Politiche della Montagna, Forestee Forestazione, Difesa del Suolo;
- Che, agli effetti del comma 2. dell’art. 14 delle PMPF, nei casi di trasformazione del bosco, la stessa ècondizionata alla realizzazione di rimboschimento con le modalità previste all’ art. 7 di terreni nudi di superficieuguale a quelle da trasformare invero, che, qualora, il richiedente, non disponga di terreni da sottoporre arimboschimento, lo stesso, è obbligato al versamento, ai competenti uffici della Regione, di un importo pari al



costo medio per metro quadro di un rimboschimento, determinato secondo il prezziario regionale, in vigore almomento della presentazione dell’istanza;
- Che, ai fini dell'applicazione dell’art. 7 delle PMPF, solo per quanto attiene la norma della destinazione a boscodi altrettanta superficie boscata che verrebbe a ridursi per effetto della realizzazione di opere costruttive, ilproponente ha presentato specifico elaborato tecnico, costituente parte integrante e sostanziale del Progetto diche trattasi, invero Misure Compensative per la Realizzazione del Rimboschimento CompensativoRelazione Tecnica ed elaborati per Cambio Destinazione d’Uso (All.1 Relazione Tecnica Agro-Forestale,All.2 Piedilista di Martellata, All.3 Cartografia Progettuale, All.4 Computo Metrico Estimativo del RimboschimentoCompensativo), redatto dai Dott. For. Herman MORRONE e Dott. For. Jr. Matteo Giuseppe RIZZUTI, afferentela “Trasformazione del bosco ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera a. DGR 218 del 20/05/2011” ed ai sensi dell’art.4 della Legge 45/2012 ed art. 21 R.D. 1126/1926, su una superficie di circa m2 1.015,00), comprensivo didecespugliamento, preparazione del terreno, apertura buche di impianto, piantagioni\rimboschimento,risarcimento fallanze e cure colturali per i tre anni successivi all’impianto, ai sensi delle vigenti norme, per unaspesa complessiva stimata in € 678,57, con obbligo di versare il medesimo importo a favore della RegioneCalabria con modalità di PagoPA del prima dell’inizio dei lavori, impegnandosi a trasmettere Ricevuta Telematicadi Avvenuto Pagamento unitamente alla Comunicazione di inizio lavori, pena decadenza del presente Decreto-Nulla Osta;
Ritenuto,- Dover applicare l’art. 102 del Regolamento Regionale n.° 4/2024 “Norme transitorie”
Dato atto,- che la proposta di concessione di Nulla Osta formulata dal funzionario preposto al competente ufficio, allo statodegli atti a disposizione è, tuttavia, condizionata all’osservanza delle disposizioni recate dal Decreto Legislativo22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio”, delle Misure Minime di Salvaguardia dicui al QTRP adottato con Decreto del Consiglio Regionale n. 300 del 2/04/2013, pubblicato sul BURC N. 111dell’ 01/06/2013, ai sensi dell’art. 58 della Legge Regionale 19/2002, nonché alla verifica della compatibilitàdell’intervento progettato con le disposizioni di legge statali e regionali in materia urbanistica e deve essere,altresì, conforme con le norme di attuazione, valide nella Zona “RBT – Zona di Completamento Turistico” ein Zona “F – Interesse Generale - Viabilità” dello strumento di pianificazione urbanistica dell’ex comune diSerra Pedace, Programma di Fabbricazione (P. di F.) ed in armonia con il P.S.C. Piano Strutturale Comunalerecentemente adottato con Delibera del Consiglio Comunale n.° 25 del 20/09/2023;
- che il presente Decreto è stato predisposto tenendo conto delle indicazioni operative contenute nella Circolaredel Dipartimento Segretariato Generale N. 567361 del 19 dicembre 2023;
- che il provvedimento è stato espressamente formulato su proposta del Responsabile del ProcedimentoDott.ssa Rosa Blotta, che ne attesta la regolarità e correttezza sotto il profilo istruttorio e procedimentale;

DECRETA,
Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, che qui siintendono integralmente richiamate e trascritte,
NULLA-OSTA ai sensi e per gli effetti del combinato disposto artt. 4, 7, 14, comma 1, lettera a, comma 2, comma 4,art. 59 bis delle PMPF, allora vigenti in Calabria ed in ossequio a quanto statuito dall’art. 102 del RegolamentoRegionale n.° 4/2024, art. 4, comma 5, Legge Regionale n. 45/2012, artt. 20 e 21 R.D. 1126/26 per le azioni previstedal Progetto di «Lavori di Costruzione di un Fabbricato per civile abitazione e stradina d’accesso» con leprescrizioni di cui all’Allegato 1;
a) Per il Mutamento di destinazione d’uso dei terreni sottoposti a vincolo idrogeologico coperti da boschi, invero perla destinazione a usi diversi da quello forestale, su una superficie di intervento, da trasformare e da compensare,pari a complessivi m² 680,00 non costituente interruzione della superficie boscata, di cui soli m² 215,00 (Area disedime del fabbricato e superfici accessorie, ovvero camminamenti su aree pavimentate) ricadenti sulla particella495 di Proprietà dell’istante ed i restanti m² 465,00 (Stradina di accesso ai lotti in terra battuta e\o materialeinerte) sulla particella 492 su cui esiste servitù di passaggio e per i quali i legittimi proprietari hanno manifestatoesplicito assenso delegando l’istante al perfezionamento di tutti gli adempimenti tecnici, burocratici, economicie quant’altro occorre per ottenere le autorizzazioni previste;
b) Per l’Eliminazione permanente della vegetazione arborea e arbustiva esistente costituente bosco, su unasuperficie di intervento da trasformare, pari a complessivi m² 680,00, di cui soli m² 215,00 (Area di sedime delfabbricato e superfici accessorie, ovvero camminamenti su aree pavimentate) ricadenti sulla particella 495 diProprietà dell’istante ed i restantim² 465,00 (Stradina di accesso ai lotti in terra battuta e\o materiale inerte) sullaparticella 492 su cui esiste servitù di passaggio, per comemeglio esplicitato e riportato negli elaborati progettuali;



c) Per l’Esecuzione di movimenti di terra, per scavi e riporti, pari ad un totale di m³ 320,00, strettamente necessariper l’attuazione dei soli interventi progettati, su una superficie di intervento complessiva pari a m² 680,00;
il tutto insistente su porzioni di terreno interclusi nei limiti catastali e fisiografici della Sezione C (ex Serra Pedace)Foglio 13 Particella 492 e 495 (Bosco Alto), coperta da vegetazione forestale costituente bosco estese catastalmenteHa 00.10.15 (m2 1.015,00) e ricadenti in Zona “RBT – Zona di Completamento Turistico”, Particella 495 (m2
550,00) e in Zona “F – Interesse Generale - Viabilità” Particella 492 (m2 465,00) dello strumento di pianificazioneurbanistica dell’ex comune di Serra Pedace, Programma di Fabbricazione (P. di F.), in agro del Comune di Casalidel Manco [CS] località “Silvana Mansio”, Codice Univoco SUE 819;
DI STABILIRE1. Che ogni difformità o dichiarazione mendace, qualora presenti nella documentazione e negli elaborati tecnicipresentati, altresì la violazione, nella fase esecutiva, delle prescrizioni impartite, implicano, rispettivamente laresponsabilità del proponente, dei progettisti e dei Direttori dei Lavori, e, in ogni caso, inficiano la validità delNulla-Osta concesso;
2. Che l’U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo, Ufficio di Cosenza, ha facoltàdi disporre la sospensione dei lavori o di assegnare ulteriori prescrizioni, qualora, durante l’esecuzione deglistessi, per fattori imprevisti e imprevedibili, le modalità di lavorazione e le prescrizioni impartite conl’autorizzazione data, si manifestino insufficienti a prevenire i danni di cui all’art.1 del R.D. 3267;
3. Che, fermo l’applicazione, ove ne ricorrano le circostanze, del Regime Sanzionatorio di cui al Capo IX dellaLegge Regionale 12 ottobre 2012 n. 45, salvi altri profili,- Nei casi di trasgressione accertata nonché nei casi di violazioni delle prescrizioni emanate che provochinodanni all’assetto del territorio, la Regione Calabria può, ai sensi dell’art. 24 del R.D. 3267/23 imporre larimessa in ripristino dei luoghi o il loro riassetto secondo profili di equilibrio o, comunque, di sicurezzaovvero nei casi in cui l’intervento eseguito abbia causato i danni di cui all’art. 1 del medesimo testo di legge;- Per le infrazioni all’art. 4 delle PMPF, si applica la sanzione amministrativa di cui all’ art. 1, comma a) dellalegge 9 ottobre 1967 n. 950, e, nel caso di verifichino danni, ai sensi dell’art. 24 e 26 del R.D. 3267/23.

DI SUBORDINARE la validità del presente provvedimento all’efficacia durevole del Titolo Autorizzatorio rilasciatodal Comune; altresì al versamento, prima dell’inizio dei lavori, dell’importo sopra specificato per porre in essere lemisure di compensazione definite dagli elaborati attinenti il Rimboschimento Compensativo ed all’osservanza daparte del concessionario e della direzione dei lavori delle prescrizioni di cui all’Allegato 1;
DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURC, altresì, nell’Albo Pretorio del Comune diCasali del Manco (CS) per 15 giorni consecutivi;
DI PROVVEDERE- alla pubblicazione del provvedimento sul BURC, ai sensi della Legge Regionale 6 Aprile 2011 n.° 11 e nelrispetto del Regolamento UE 2016/679;
- alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del Dec. Lgs.vo 14 Marzo n.°33 e della Legge Regionale 6 Aprile 2011 n.° 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
DI NOTIFICARE, per quanto di competenza, il presente provvedimento a:- Comune di Casali del Manco, Settore 1 Affari Generali Albo Pretorio, settore1.casalidelmanco@asmepec.it;- Comune di Casali del Manco, Settore 4 Urbanistica - Edilizia Privata, settore4.casalidelmanco@asmepec.it;- Ente Parco Nazionale della Sila – Via Nazionale Lorica, 87055 S. Giovanni in Fiore (CS) parcosila@pec.it- Sig. Pietro MORRONE – Via Alimena, 109 - 87100 Cosenza, pietro.morrone.1aso@omceo.it;- Ing. Filippo W. SIDOTI, Progettista e Direttore dei Lavori, filippo.sidoti.c7424b@ingpec.eu;- Dott. Herman Morrone – Dott. Matteo Giuseppe RIZZUTI, Tecnici Forestali, h.morrone@conafpec.it- Nucleo Carabinieri Parco Spezzano della Sila - Camigliatello (CS), fcs42811@pec.carabinieri.it;- Reparto Carabinieri Parco Nazionale della Sila – Cosenza (CS) fcs42805@pec.carabinieri.it;
Avverso lo stesso è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR della Calabria da chiunque ne abbialegittimo interesse entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURC ed entro 120 giorni dalla stessa data, ricorsoal Capo dello Stato.
Il Responsabile del Procedimento- Dott.ssa Rosa BLOTTA - Il Dirigente Generale- Ing. Domenico Maria PALLARIA -



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Gestione Entrate

DECRETO DELLA REGIONE
U.O.A. - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE,FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO ex L.R. n. 6/2021

1 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, GESTIONE DEI SISTEMI FORESTALIE CONTROLLI PSR
Numero Registro Dipartimento 19 del 28/01/2025

OGGETTO Autorizzazione nei riguardi forestali ed idrogeologici per i lavori di: «Costruzione diun fabbricato per civile abitazione e stradina d’accesso» in agro del Comune di Casali delManco [CS] – Concessionario: Richiedente Sig. MORRONE Pietro, Proprietario.-

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine all'entrata, in conformità all’allegato 4/2 del D.lgs. n.118/2011

Catanzaro 29/01/2025 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Michele Stefanizzi
(con firma digitale)



attraverso l9eliminazione permanente della vegetazione forestale 

=, delle Misure Minime di salvaguardia di cui al QTRP adottato con Decreto del 
Consiglio Regionale n. 300 del 2/04/2013, pubblicato sul BURC N. 111 dell9 01/06/2013, ai sensi dell9art. 58 

compatibilità dell9intervento progettato con le 

< 3 = dello strumento di pianificazione urbanistica dell9ex comune di 

l9area oggetto di intervento per una superficie pari a circa 

di Proprietà dell9istante ed i restanti 
negli Elaborati Tav. 2: <

3 =, Tav. 3: <Planimetrie e Profili Altimetrici= <Progetto Mutazione Bosco=; 
<Cartografia Progettuale=

dovrà essere picchettata, con vincolo di non rimuovere i picchetti stessi, tanto al fine di facilitare l9attività di 

all9osservanza delle vigenti norme in materia forestale ambientale, paesaggistica e urbanistica;

sottoposti a vincolo, per scopi idrogeologici, ai sensi dell9art. 1 del R.D. 3267/23, possano con danno pubblico, 

essere realizzati, gli stessi dovranno essere confacenti all9assetto 
dell9area e dovranno essere mirati a ridurre qualsiasi potenziale fenomeno di instabilità dovuto sia a processi di 

evitare qualsiasi turbamento all9assetto idrogeomorfologico. Al termine dei lavori, 

Con interventi di natura idraulica atti a garantire l9allontanamento delle acque di ruscellamento di 
infiltrazione e di scorrimento sotterraneo da tutta l9area di progetto che devono ess

Nell9esecuzione degli interventi dovrà essere garantita tra l9altro la conservazione del suolo e la stabilità dei 
versanti e deve essere adottata ogni cautela necessaria ad evitare alterazioni idrogeologiche dell9area oggetto 

E9
rinnovazione naturale del bosco, presente nell9intorno dell9area interessata da intervento, tutelato ai sensi del 

PMPF. In vero, è consentita, così come stabilito all9art. 4, comma 5, l9asportazione e l9eliminazione permanente 
della vegetazione arborea e arbustiva esistente nell9area og

, e per come picchettata in situ prima dell9inizio dei lavori

n.° & & del & &



Ai fini dell9utilizzo del sito in condizioni di assoluta sicurezza, posto che il lotto interessato dall9intervento di nuov
edificazione, è collocato in un9area di interesse forestale e ambientale, deve essere altresì valutata  l9opportunità 
di porre in essere, salvato quanto disposto, a riguardo, dall9art. art. 16 delle PMPF,  tutte le misure connesse 

Nell9esecuzione degli interventi deve essere inoltre adottata ogni cautela atta ad evitare danni a persone od a 

L9odierno Decreto, em

opere costruttive deve essere vincolata all9ottenimento di 

E9

durante l9esecuzione degli stessi, per fattori imprevisti e imprevedibili, le modalità di lavorazione e le prescrizioni 
impartite con l9autorizzazione data, si manifestino insufficienti a prevenire i danni di cui all9art. 1 del R.D. 

E9 stabilito che, fermo restando l9applicazione, ove ne ricorrano le circostanze, del Regime Sanzionatorio di cui 

danni all9assetto del territorio, la Regione Calabria può, ai sensi dell9art. 24 del R.D. 3267/23 imporre la 

ovvero nei casi in cui l9intervento eseguito abbia causato i danni di cui all9art. 1 del medesimo testo di legge;

Per le infrazioni all9art. 4 delle PMPF, si applica la sanzione amministrativa di cui all9 art. 1, comma a. della 
obre 1967 n. 950, e, nel caso di verifichino danni, ai sensi dell9art. 24 e 26 del R.D. 3267/23.


